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MENTECORPO e AI: Qual è il valore di MENTECORPO? (bozza in attesa 

di commenti) 

Pietro Vigorelli, medico psicoterapeuta 

 
L’avvento e la diffusione di AI tende ad espropriare l’uomo di alcune prerogative che 

considerava sue esclusive, l’uomo si sente inferiore ad AI in molte sue funzioni. L’uomo, quello 

che ha concepito e realizzato AI, si sente ora a rischio di alienazione da sé stesso, da costruttore 

sta diventando schiavo. La dipendenza da AI è un problema emergente. La svalorizzazione che 

ogni uomo può fare di sé stesso e dell’altro è inquietante. 

La pratica di tanti anni di MENTECORPO, iniziata prima dell’avvento di AI, mi ha fatto 

riflettere sul suo utilizzo e la sua efficacia nella prevenzione e nella cura della dipendenza da 

AI. Per capire bene questo aspetto è necessario conoscere il metodo, meglio ancora averlo 

sperimentato. Informazioni utili si possono trovare nelle Tribune 128, 132, 133, 134, 135, 136, 

137. Qui di seguito mi limito a proporre alcuni spunti di riflessione. 

 

Sul valore di MENTECORPO 
•  MENTECORPO favorisce la consapevolezza di stesso, del corpo, delle percezioni sensoriali e 

delle emozioni. 

•  Chi fa l’esperienza MENTECORPO acquisisce maggiore consapevolezza del proprio valore. 

•  MENTECORPO valorizza la persona così com’è. 

•  Durante l’esperienza MENTECORPO il soggetto sente la presenza degli altri partecipanti 

come altro da sé, ma ne sente anche la presenza, la vicinanza, la comunione di intenti. 

•  Chi fa l’esperienza MENTECORPO acquisisce maggiore consapevolezza del valore e 

dell’importanza dell’altro, dell’essere in relazione con l’altro. 

•  MENTECORPO valorizza l’esperienza in quanto viene esperita, non in quanto viene 

raccontata. 

•  Durante l’esperienza MENTECORPO il soggetto non si sente giudicato, non si sente superiore 

o inferiore a qualcun altro.  

•  Durante l’esperienza MENTECORPO il soggetto è protagonista della propria esperienza, se 

ne rende conto e ne prova piacere. 

•  Durante l’esperienza MENTECORPO il soggetto percepisce il confine tra mondo interiore e 

mondo esteriore. 

•  Nella fase del “tocco leggero” sperimenta il coinvolgimento del corpo nella relazione e ne 

prova piacere. 

•  Nella fase della “condivisione” è pienamente consapevole dell’importanza dell’altro, della 

relazione, dello stare insieme e fare insieme.   

Un modo di affrontare il problema 
Con la Tribuna 138 sono partito dal mettere a fuoco i problemi che nascono dalla perdita di controllo su 

AI. Adesso sappiamo che AI ci supera in tanti domini, ma non dobbiamo lasciarci abbagliare. Se 

riflettiamo sul valore della nostra umanità, quella vera, non quella artificiale, possiamo essere contenti 

di quello che siamo. 

Di fronte ad AI, quella formidabile Intelligenza Artificiale che gli scienziati ci hanno messo a 

disposizione, dobbiamo interrogarci costantemente su come mantenerla al nostro servizio. AI può essere 

alleata o nemica, può contribuire al progresso e alla felicità dell’uomo o può portare alla sua alienazione 

e distruzione. Sta a noi scegliere. Siamo noi i protagonisti, gli artefici del nostro destino. 

MENTECORPO si pone come uno strumento utile per riscoprire il valore di noi stessi, per evitare 

l’alienazione e imparare a convivere con gli altri in modo civile e sufficientemente felice.  

MENTECORPO si pone anche come strumento per la prevenzione e la cura della dipendenza da AI. 


